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» MARCO TRAVAGLIO

V ieni avanti, Attilio.
“Sulle Rsa credo pro-
prio che non abbiamo

assolutamente sbagliato nien-
te, abbiamo portato avanti il
provvedimento sulla base del-
le risultanze tecniche. Se lo ri-
faremmo? Certamente” ( A t t i-
lio Fontana, Lega, presidente
Regione Lombardia, 17.4). Co-
me governatore non è un gran-
chè, ma come serial kil-
ler non è male.

Il moderato.
“Profezia di Casi-
ni su Conte: 'Sarà
mandato via coi forco-
ni'” (il Giornale, 21.4). E
questi sono i moderati.
Poi ci sono gli estremisti.

Sempre lucido. “Lui è l’u n i-
co che mi lecca gratis” ( V i t t o-
rio Feltri su una foto col suo ca-
gnolino, Twitter, 21.4). Mi sa
che ce l'ha con Senaldi.

Buono a sapersi. “Il gover-
no ascolti il nostro piano. O ba-
sta con la concordia naziona-
le” (Matteo Salvini, segretario
Lega, Corriere della sera ,
25.4). Ah, perchè quella vista
finora era concordia naziona-
le?

Troppa grazia. “Conte: 'Le
scuole aperte già a settembre'”
(Repubblica, 26.4). Digià?

Ci chiamavano Trinità.
“Travaglio, Caselli, Di Mat-
teo: è la trinità delle manette”
(il Riformista sui nostri no alle
scarcerazioni di boss mafiosi,
24.4). Non dite così, ci fate ar-
rossire!

Diritto di cronaca. “Da do-
mani, cravatta, tutti i giorni di-
versa, anche in questa clausu-
ra. E sarà richiesta anche per il
working, impropriamente
chiamato smart” (Franco De-
benedetti, Corriere della sera,
24.4). Buono a sapersi: mo' me
lo segno.

Misianderstanding. “Il
Mes porterà solo vantaggi”
(Antonio Misiani, Pd, vicemi-
n i s t r o  E c o n o m i a ,  A g i ,
30.11.2019). “Non utilizzere-
mo i fondi del Mes” (Misiani,
Canale5, 13.4.2020). “No a veti
ideologici sul Mes” ( Mi s ia ni ,
La Stampa, 24.4). Lo chiama-
vano Mes-iani.

Ride il telefono. “Le Sardi-
ne: ci ha chiamati il Papa. Ma la
'Zanzara': è uno scherzo”
(Corriere della sera, 25.4). Era
il solito Benetton.

Mani impunite. “Tornano
i processi di piazza. Riedizio-
ne tardiva di Mani Pulite”( R e-
nato Farina, L ibe ro , 23.4).
Paura eh?

Serbelloni Mazzanti Vien
Dal Mare. “Il processo civile
non resti vittima del coronavi-
rus” (Antonio de Notaristefa-
ni di Vastogirardi, Presidente
Unione Nazionale delle Ca-
mere Civili, il Messaggero,
23.4). Prova ad accorciarti un
po' il cognome e vedi che i pro-
cessi durano già molto meno.

SEGUE A PAGINA 13

Ma mi faccia
il piacere

F ra nc i a , domani il governo Macron annuncia la fine-lockdown quasi totale
contro il parere degli scienziati. Anche questa volta, è meg l io essere it a l i a n i

STORIA DI COPERTINA Fede & virus

A L L’INTERNO

PARLA SALMON

“Il lockdown
e il linguaggio
della politica”

q SALVINI A PAG. 7

AULE DIGITALI

Spia in tribunale
Ecco il processo
marca Microsoft

q DIMALIO A PAG. 10

MORTO A 79 ANNI

Giulietto Chiesa,
il complottista
bene informato
q UGO MATTEI A PAG. 6

q ZANCA A PAG. 2

» VITTORIO EMILIANI

Compie oggi 100
anni una delle

donne italiane che
più hanno contri-
buito, a fatti e non a
parole, alla Bellezza
dell’Italia: Desideria Pasoli-
ni dall’Onda, intrepida di-
scendente di una delle più
antiche e colte famiglie ra-
vennati, di origine sassone,

ha infatti dedicato la
vita oltre che alla
letteratura, alle a-
ziende di famiglia,
per decenni, a Italia

Nostra della quale è
il solo fondatore su-

perstite. In quel lontano
1955 furono infatti due don-
ne, due amiche, lei ed Elena
Croce, figlia del grande filo-
sofo, a dar vita con Giorgio
Bassani, Pietro Paolo Trom-

peo, Luigi Magnani, Filippo
Caracciolo, Hubert Howard,
a quella libera associazione
chiamando alla presidenza
un grande intellettuale anti-
fascista e meridionalista,
Umberto Zanotti Bianco,
all’epoca impegnato in suoi
scavi a Paestum. Desideria
ricorda che fu proprio lei a te-
lefonargli e lui accorse a Ro-
ma subito in treno.

SEGUE A PAGINA 23

La cattiveria
Chi abita a 200 m. dal mare
può fare il bagno. Chi abita
a 200 m. da Palazzo Grazioli
può andare a mignotte

WWW.FORUM.SPINOZA.IT

q MASSIMO FINI A PAG. 6

pMascherine a costo fisso
(mezzo euro). Per altre due
settimane restano le restri-
zioni per gli spostamenti,
ma con visite ai parenti, cor-
se libere e parchi aperti.
Il 18 maggio tocca ai negozi,
il 1° giugno a bar e ristoranti

q HANNO SCRITTO PER NOI:
AMBROSI, BOCCOLI, BUTTAFUOCO,

BORZI, COLOMBO, DAINA, DALLA
CHIESA, D’ESPOSITO, DE RUBERTIS,

DIMALIO, GENTILI, IACCARINO,
LUCARELLI, MIGONE,

SCACCIAVILLANI, TRUZZI E ZILIANI

Le rubriche

I dati Ancora alti a Nord Ovest: Lombardia sempre allarmante

Infetti giù, dimezzati
i morti. “Il Piemonte
rischia di richiudere”

q CASELLI A PAG. 4

Mediapar t Attacco delle destre alla norma: elezioni a maggio

Polonia, legge contro
l’aborto con la scusa
della grande malattia

q LÉOTARD A PAG. 14 - 15

P remier Giuseppe Conte annuncia il suo nuovo decreto Ansa

EFFETTO VIRUS Gli italiani premiano il governo

Sondaggi: Salvini tracolla
Pd a 3 punti, Conte e 5S su

In verde Matteo Salvini Ansa

Ancora no per messe e riti,
i vescovi contro il governo

p Dura nota della Cei dopo l’annuncio che saran-
no consentiti solo i funerali. “Non ascoltate le pro-
poste: violazione della libertà di culto”. Poi il pre-
mier precisa: “Presto il protocollo sulla sicurezza”

q SANSA A PAG. 8 - 9

CHE SUCCEDE DAL 4 Aprono fabbriche, cantieri, commercio all’ingrosso e parchi

Si riparte col freno a mano
Conte: “Sarà dura, dipende da noi: tenere le distanze. Oltre le soglie-sentinella si richiude”

p In un solo mese la Lega
ha perso il 5,7%, portando
il partito giù fino al 25,4%
(a marzo era al 31,1). Male
anche Italia Viva di Renzi,
inchiodata al 3,1%. Vola in-
vece il gradimento per
l’esecutivo e quello per il
premier. I 5 Stelle al 18,6%

q PROIETTI
A PAG. 3

IL COMPLEANNO Oggi fa 100 anni Desideria Pasolini: creò Italia Nostra

Un secolo di lotte per la bellezza del Paese

FATE USCIRE ANCHE
NOI ANZIANI
ASSIEME AGLI ALTRI
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QUESTO NO

SCUOLA E COVID Disabili, mancano migliaia di docenti, sostituiti da prof di altre materie
Settemila idonei chiedono al governo un corso sul web, da tremila euro, per entrare in classe

Insegnanti di sostegno: le forche
caudine della specializzazione

N
» ELISABETTA AMBROSI

elle classi di un tempo era u-
na figura impensabile, per-
ché i bambini con problemi
gravi, ad esempio ciechi e
sordi, venivano separati da-
gli altri in malinconici istitu-
ti speciali e quelli con pro-
blemi meno gravi ignorati.
Oggi invece – dopo che, len-
tamente, ha prevalso nella
scuola italiana l’idea della
coabitazione tra alunni sen-
za e con disabilità – l’i n s e-
gnante di sostegno è diven-
tata una figura familiare. An-
zi, sono tantissimi i genitori
che la richiedono perché il
numero di bambini con pa-
tologie di varia natura è in
crescita esponenziale. Tan-
to è vero che, specie al nord,
ogni anno migliaia di posti
restano scoperti; oppure co-
perti da docenti senza alcu-
na specializzazione sul fron-
te disabilità. Il buon senso
vorrebbe, dunque, che si fa-
cilitassero i percorsi forma-
tivi per chi decide di intra-
prendere questa strada. E in-
vece oggi per diventare inse-
gnante di sostegno, oltre alla
laurea e ai famigerati “credi-
ti formativi”, bisogna fare tre
prove per accedere a un cor-
so di quasi un anno che pre-
vede didattica in presenza e
un costo di ben 3.000 euro.

IL MINISTERO, però, ha pre-
visto che si possa risultare i-
donei al corso se si supera l’e-
same ma non si “vince” il po-
sto per la specializzazione e
che questi idonei in sovran-
numero, ben 7.000, possano
accedere direttamente al
corso dell’anno successivo –
quinto ciclo –senza rifare l’e-
same. A complicare un qua-
dro già contorto ci si è messo
anche il covid-19, a causa del

quale l’esame che consente
l’avvio del corso è slittato a
maggio, ma è probabile che
neanche per quella data sarà
possibile esaminare migliaia
e migliaia di persone (i posti
disponibili sono 21.000, i
candidati  moltissimi in
più).

Ecco perché i settemila
hanno preso carta e penna e
hanno scritto al Ministro
dell’Università e al presiden-
te della Crui per chiedere che
il corso di specializzazione
partisse subito, per loro, con
la didattica a distanza. Visto,
anche, che questa modalità è
stata sperimentata con suc-
cesso in tutti gli atenei e che
gli stessi specializzandi del
ciclo precedente stanno fi-
nendo il corso proprio così.
“Non abbiamo ancora avuto
risposta”, dice Gaetana della
Corte, una delle firmatarie
della lettera, “ma crediamo
che si tratti di una soluzione
ideale: entrerebbero subito

soldi alle Università e si met-
terebbe fine al fatto che oggi
vanno ad insegnare docenti
che non sanno neanche cosa
sia la discalculia”. Anche la
Federazione dei Lavoratori
della Conoscenza (Flc Cgil)
sta chiedendo chiarezza e ce-
lerità al Ministero su tutta la
partita che riguarda date e
soprattutto modalità di svol-
gimento del quinto ciclo dei
corsi di specializzazione per
il sostegno.

LA DIDATTICA ONLINE, tra
l’altro, potrebbe estendersi
anche agli altri specializzan-
di in arrivo, visto che le lezio-
ni spesso sono svolte in orari
scomodi o in mesi caldissimi
(anche agosto): in fondo, se le
lezioni a distanza funziona-
no per tutti, perché non per
loro? O si deve ipotizzare che
l’Università tema che, poi, il
costo esorbitante del corso
non sia giustificato?

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La lettera
alla ministra
Luc i a
A z zol i n a :
gli aspiranti
le chiedono
il via libera
per il corso
su internet
La Pre ss e

LASE T T I M A NA I NCOM

Nc

VAPERELLI. I due ragaz-
zacci di “Un giorno da
p e co ra ”, Geppi Cucciari
e Giorgio Lauro, tirano
fuori il meglio da chiun-
que. Perfin dai discepoli
della scienza triste. L’e-
conomista Carlo Cotta-
relli è, come quasi tutti,
in quarantena. E che fa?
“A forza di correre sul
terrazzo e fare quasi 100
giri, sono scivolato su u-
na copertura metallica e
mi sono infortunato, so-
no inciampato, mi sono
sbucciato il ginocchio e
non ho più ripreso a cor-
rere. Ho fatto la figura
del pirla… (viva la since-
rità). Ora faccio i piega-
menti, 80 push up per
l’esattezza, e poi ho una
fascia elastica per i bici-
piti, ascoltando Battisti,
Paolo Conte, Battiato,
Ruggeri, Guccini e Fos-
sati”. Ciliegina sulla tor-
ta: “A casa sono pieno di
zanzare, le grondaie non
funzionano bene e si
crea l’acqua stagnante”.
Riesce a ucciderne qual-
cuna? “Per oggi siamo
8-2: ne ho uccise 8 e 2
mi hanno punto...”. Me-
glio della guerra alle mo-
sche (comunque c’è
sempre il Vape).

PESSIMISMO DELLA
RAGIONE. Claudio A-
mendola, ospite di “Ci r -
co Massimo”, su Radio
Capital, la prende piano:
“Mi sono completamen-
te rotto i coglioni. E non
ne posso più di sentire
che andrà tutto bene.

Penso che la fretta che
abbiamo tutti ci tornerà
contro. Non credo che
saremo pronti per la ria-
pertura del 4 maggio.
Sento che appena ci da-
ranno un minimo di via
libera sbrodoleremo fuo-
ri dalle case in maniera
incontrollata. E credo
che sarà impossibile non
lasciare qualcuno indie-
tro. E saranno i soliti no-
ti: i più poveri. In Ameri-
ca ci sono 23 milioni di
nuovi disoccupati in due
settimane, ma quando si
riapre quelli lavorano.
Tutti. Noi non lo so”. The
worst is yet to come…

B occiati

L’ESERCIZIO DI MAU-
RIZIO. Il senatore forzi-
sta Gasparri ha annun-
ciato con un post su T-
witter (è una nuova mo-
da, l’atto di citazione via
social) di aver ripreso i-
niziative legali contro
Fedez. Mitica la risposta
del rapper: “Un Paese al
collasso e il Senatore
Gasparri trova il tempo
per annunciare via tweet
una causa nei miei con-
fronti (a caso) perché
oggi si è svegliato male.
A questa classe politica

serve l’insegnante di so-
s te g n o”. Il lato più esila-
rante è che sono ignoti i
motivi della reviviscente
aggressività legale del
s e n a to re .

QUELLE ÉLÉGANCE. A-
manda Knox si è unita al
“g i o co” della quarantena
e ha postato una sua fo-
to di quando era venten-
ne, che la ritrae sorri-
dente, su un sedile, in
viaggio verso Perugia.
“Io a 20 anni. In aereo.
Verso Perugia”, questa
la didascalia al post
messo in rete dall’ameri-
cana, oggi trentaduenne,
accusata e poi definiti-
vamente assolta per l'o-
micidio di Meredith Ker-

Fase 2 C l aud io
Amendola Ansa

Paura A m a nd a
Knox Ansa

cher, compiuto nel capo-
luogo umbro. “The calm
before the storm”. Ma fa
ridere qualcuno?

FALLO! Il Paese conta da
settimane i morti, è
sull’orlo del baratro eco-
nomico e si parla con in-
sistenza di far ripartire il
campionato di calcio
(come se i calciatori non
fossero a rischio corona-
virus). Par di sognare (o
di farneticare). Panem et
c re t i n e s e s .

ILM A R M I D ON E I progressisti dominano il dibattito e danno patenti morali: ecco i sommersi e i salvati ai tempi del Coronavirus

Grandi condanne e grandi assoluzioni
ma il giudice può essere solo di sinistra

» PIETRANGELO BUTTAFUOCO

L’ unica destra accettata è quella che piace
a sinistra. Mara Carfagna che porta i di-
ritti civili ai ricchi invece che garanzie

sociali ai borgatari, quindi Silvio Berlusconi
che tiene da conto Giuseppe Conte e, infine,
Papa Francesco: il titolare del marchio “Dio,
Patria e Famiglia” che rinfresca la ragione so-
ciale della ditta in chiave Cirinnà, nel senso di
Monica. Nessuno dei tre, sia Carfagna, sia Ber-
lusconi che Bergoglio – manco a dirlo – mai
vorrebbe essere collocato a destra e fatto è che
destra-destra ha cattiva stampa: è coatta, abita
la pancia degli italiani, ed è ancora una volta
quella “alle vongole”; giusto quella della for-
mula di Mario Pannunzio – lo scriveva su Il
Mondo, correva l’anno 1952 – marchiata nella
condizione di minorità antropologica.

LA LINGUA DEL POTERE che è quella della si-
nistra – quella degli italiani di serie A, che è
quella delle istituzioni oltretutto –è l’unico co-
dice incaricato di ammannire le legittimazioni
per così fare del sistema “Paese”, nell’interez -
za della sua struttura burocratica-ammini-

strativa, un vero e proprio regime di psico-po-
lizia. Un unico tazebao la cui voce del padrone
è il  mainstream che decreta la reputazione di
tale e di talaltro ben oltre il perimetro della di-
scussione pubblica. Il dettato, interviene di-
rettamente sul sentimento e sulla percezione
di uomini e fatti, e gli esempi – ma la discus-
sione è davvero logora – non mancano.

Vittorio Feltri ha la scorta da vent’anni ma
questa sua condizione di pericolo non deter-
mina nessuna narrazione epica, anzi. Adesso
che s’è venuto a sapere di certo qualcuno si pre-
murerà presso il ministro Lamorgese per chie-
derne la revoca. La sua aura, infatti, è quella del
ceffo cui censurare le “incaute ospitate”presso
le apposite autorità morali. Al di là dei discorsi
sui meridionali – sull’eccesso di pop che il di-
rettore di Libero è capace di generare – nes -
suno si accorge di un dettaglio rivelatore: in
occasione dei 96 anni di Eugenio Scalfari, sul

suo giornale impossibile da esibire tra i ben-
pensanti, Feltri scrive un così magnifico ritrat-
to del fondatore de La Repubblica da costrin-
gerci tutti a un perché. Perché mai,
a parti invertite, un fatto così ca-
valleresco e sincero, da sini-
stra a destra non potrà mai es-
serci?

Quando muore Giovannino
Guareschi, l’autore di Don Ca-
millo, l’Unità scrive una bre-
ve: “È morto lo scrittore
che non era mai nato”. Il
Secolo d’Italia – il quo-
tidiano della destra
nazionale – in morte
di Palmiro Togliatti
pubblica un articolo
di compiuta elegan-
za: “Questo requiem

per Togliatti è venuto giù come ci veniva; come
conveniva all’uomo e alla nostra stessa digni-
tà”. La destra, urge ripeterlo, segue l’insegna -
mento di Leo Longanesi: “Irresistibilmente at-
tratti dalle idee altrui.”

LA SINISTRA, al contrario, si compiace di sé al
punto di voler conformare a se stessa la propria
negazione. A immagine e somiglianza dell’I-

talia, ce n’è solo una di destra: “Una de-
stra che piacerebbe a Montanelli”, dice
Aldo Cazzullo, editorialista de Il Corrie-

re della Sera, in un’intervista a Pie-
tro Senaldi di Libero. Ed è, questa

della variabile “Montanelli”, il suggel-
lo. Apre la strada a quella maggioranza
silenziosa da sempre senza voce e senza
rappresentanza politica, avvia il sentire

del ceto medio in un altrove tutto di
destra-destra, senza più complessi

di sudditanza perché, sia detto u-
na volta per tutte, non c’è para-
gone tra Il Mondo di Pannunzio
eIl Borghesedi Longanesi. Non
c’è mai stato paragone.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

» SILVIA TRUZZI

l21
Milioni
di euro
La somma
totale
che sarebbe
disponibile
per creare
p i a t t a fo r m e
di
didattica
a distanza
sul web
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QUESTO NO QUESTO SÌ

F E ST E G G I A M E N T I Oggi compie 100 anni la donna che fondò Italia Nostra assieme a Elena
Croce. Difese la Capitale e il Paese dalle colate di cemento: “Se c’è da combattere, io combatto”

Desideria Pasolini,
un secolo di lotte
per il bello dell’Italia

E
SEGUE DALLA PRIMA

» VITTORIO EMILIANI

così cominciò quella grande
avventura culturale che ha
preservato dalla distruzione o
dalla manomissione tanta par-
te d’Italia. C’era stato, appena
prima, un tentativo di ripren-
dere gli sventramenti fascisti
in pieno centro storico: que-
sto, colossale, avrebbe in pra-
tica distrutto Roma antica dal
Babuino fino a piazza di Spa-
gna. Un massacro. Insorsero
centinaia di intellettuali dalla
A di Corrado Alvaro e il mini-
stro dei Lavori Pubblici fermò
per sempre la cosa. Ma si sen-
tiva il bisogno di una associa-
zione che in tutta Italia e non
soltanto a Roma vigilasse sul
Bel Paese e sulle continue mi-
nacce a aggressioni che esso
stava subendo. “Con Zanotti
Bianco e con Bassani furono
anni entusiasmanti”.

Desideria Pasolini aveva a-
vuto in famiglia un nonno Pa-
solini ispettore onorario delle
Belle Arti e soprattutto una
nonna, una Borghese, che ne-
gli anni ‘30 aveva pubblicato
ben due volumi di fotografie
su Roma in via di sparizione.
“Io ho studiato storia dell’arte
con Pietro Toesca”, mi ha rac-
contato, “ma mi ha folgorato
Cesare Brandi coi suoi corsi
sulla storia del restauro”. Pri-
ma della laurea però si cimen-
ta con la letteratura inglese e
con la traduzione. “Fu Euge-
nio Montale a chiedermi di
tradurgli i racconti di Steven-
son. Poi, ben più ardua, la Casa
d e g l i  s p i r i t i d i  V i r g i n i a
Woolf…”. “C’entra qualche
antenato anglosassone nei

P romossi

COSÌ È ANCHE SE NON
VI PARE. Enrico Letta,
con l’agilità che recupe-
ra chi non è più impan-
tanato nelle sabbie mo-
bili della politica, spiega
in maniera tanto chiara
da apparire quasi bruta-
le, cos’è più probabile
che accada se il governo
italiano non dovesse tro-
vare un punto d’i n co n t ro
con gli altri Paesi euro-
pei: “In questo momento
la cosa peggiore che si
possa fare è minacciare
gli italiani con l'ipotesi di
salassi fiscali. Per questo
dobbiamo stare dentro
un sistema di risposte
europee. Chi non vuole
le regole europee, vuole
la patrimoniale, perché è
evidente che l’unica al-
ternativa a quel tipo di
interventi è una durissi-
ma tassa sui risparmi
degli italiani”. In altre
parole, checché ne dica
qualcuno, le possibilità
all’ordine del giorno so-
no solo due: trovare un
modo di avere i soldi
dall’Europa o farli tirare
fuori agli italiani. Ter-
tium non datur. In casi
come questi anche l’an-
tieuropeismo può aspet-
tare. Le somme si tire-
ranno a bocce ferme,
quando l’emergenza sa-
rà finita. Nel frattempo
tanto vale far capire a
tutti le cose come stan-
n o.

Voto: 7

URGENZA TRA LE UR-
GENZE. Tra tutti i divieti
di questo lockdown, ce

n’è stato uno peggiore di
tutti gli altri: l'impossibi-
lità di celebrare i funera-
li. L’epidemia in Italia ha
causato oltre 24mila de-
cessi, ma la morte nel
frattempo non ha smes-
so di svolgere le sue fun-
zioni anche altrove. In
queste settimane l’im-
possibilità di
assistere a quel
rito di passag-
gio attraverso il
quale chi resta
comincia a me-
tabolizzare la
separazione de-
finitiva, ha reso
un lusso persi-
no l’e l a b o ra z i o -
ne del lutto. È
per questo che la propo-
sta del ministro degli In-
terni di poter ricomin-
ciare, con la fase 2, a
consentire lo svolgimen-
to dei riti funebri ha
un’importanza particola-
re. “Non è umanamente
sopportabile impedire le
celebrazioni dei funerali
alle tantissime famiglie
colpite da un lutto. Dob-
biamo poter tornare a
celebrare i funerali, sep-
pure alla presenza sol-
tanto degli stretti con-
giunti, seguendo le mo-
dalità che l’autorità ecc-
clesiastica riterrà di ap-
plicare nel rispetto delle
misure di distanziamen-
to fisico dei partecipan-
ti”, ha dichiarato Luciana
Lamorgese in un’i n te r v i -
sta ad Avvenire. Tra tut-
te le necessità impellenti
dei cittadini, passeggiate

al parco, le-
zioni a scuola
per gli sti-
denti, visite
agli amici, e-
sistono delle
i n ev i t a b i l i
priorità: la
possibilità di
a cco m i a t a rs i
da chi se n’è
andato per

sempre è in cima alla li-
sta. Voto: 8

B occiati

DOCTOR T. Ad aggiun-
gere un altro filone te-
matico alla nuova enci-
clopedia della scienza
alternativa, alla quale a-
veva già fornito innume-
revoli preziosi contributi,

c’ha pensato questa vol-
ta il presidente degli
Stati Uniti d’America,
Donald Trump: “Ve d o
che il disinfettante di-
strugge il virus in un mi-
nuto. Un minuto. Non
c’è un modo di fare
qualcosa di simile, iniet-
tandolo? Sarebbe inte-
ressante verificarlo”. U-
na volta sviscerato a do-
vere il filone sminuente,
con il cavallo di battaglia
“è meno grave di un'in-
f l u e n za ”, il presidente ha
deciso di vivacizzare an-
cora una volta il dibatti-
to inaugurando un nuovo
genere: proposte estro-
se, pericolosamente de-
clinabili con il fai-da-te
domestico. Che nessuno
si azzardi più a dire che
la politica delega sem-
pre tutto agli esperti.

Voto: 4

Europa o patrimoniale
Enrico letta La Pre ss e

FACC E DIC A STA

Estro D on a ld
Trump La Pre ss e

tuoi capelli biondo rosa e nei
tuoi occhi verdi?”Sorrise alle-
gramente: “Io mi sento roma-
gnola al 100%, ma ho mante-
nuto rapporti intensi col mon-
do inglese. Però il mio motto
rimane ‘se c’è da combattere,
io combatto’”.

SCEGLIE la sua tesi sulla lette-
ratura estetizzante inglese di
fine ‘800 e, siccome è spesso a
Casa Croce, l’amica Elena pen-
sa di farla vedere al padre. Che,
burbero, la liquida: “Se vuole
pubblicarla, le deve dare una
struttura storica”. E lei si rimet-
te al lavoro. Don Benedetto
prende in giro le due ragazze
simpatizzanti per il Partito
d’Azione, “quel partitino…” Ma
loro tenaci insistono e scopro-
no una vocazione alla critica.
La più intensa, ma pure la più
costruttiva, la più propositiva,
con documenti generali tuttora
validi quali la Carta del Restau-
ro dei centri storici di Gubbio
del 1960 (Cederna, Samonà,

Manieri Elia, Bottoni e altri). I
Pasolini dall’Onda hanno da
secoli alcune grandi proprietà
agricole fra Romagna e Tosca-
na. A Coccolia, fra Forlì e Ra-
venna, un giorno le chiesi: “Ma
da quanti anni avete queste ter-
r e? ”, Desideria si schermì ar-
rossendo: “Mi vergogno a dir-
lo…Dal 1.247”. E proprio al pae-
saggio agrario durante la sua
presidenza ha voluto dedicare
ben tre convegni di studio e di
proposta per cercare di tutela-
re il paesaggio italiano più mi-
nacciato dal cemento di sem-
pre nuove speculazioni “men -
tre l’agricoltura “pu l it a ” d o-
vrebbe essere un pilastro della
nostra economia, soprattutto
per i giovani”. E da presidente
già lottava contro Berlusconi,
Tremonti, Sgarbi, contro la Pa-
trimonio SpA, la privatizzazio-
ne dei musei e dell’arte e il pri-
mo Codice Urbani. Con quel
suo motto guerriero “Se c’è da
combattere, io combatto”.
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In bianco
e nero
Desideria Pa-
solini dall’On-
da (a sinistra).
Fondò Italia
Nostra assie-
mea Elena
Croce, figlia
del grande fi-
losofo. Oggi
compie 100
anni

B O OK B O OK S Ginevra Bompiani indaga le molteplici forme della religione

Viaggio ai confini della fede:
il mistero d’amore e castigo

» FURIO COLOMBO

Q uando l’argomento è Dio, s’inizia
dividendo i credenti dai non cre-
denti. Nel caso di Ginevra Bompia-

ni, autrice de L’altra metà di Dio ( F e l t r i-
nelli, 2019) accuratissima esplorazione
dei vari modi di credere e delle molteplici
rappresentazioni di Dio, la distinzione
non serve. Bompiani presta attenzione a
Dio come a una presenza inesorabile. Si
muove con agilità, colta e fantasiosa, fra un
Dio e l’altro. Scavalca barriere di culture,
secoli e scritture assolute: così la sua ri-
cognizione non è né interrotta (dallo scet-
ticismo) né presa per l’unica vera dal sim-
patizzare per una fede.

Non so se Ginevra Bompiani abbia let-
to il Diario di Diodi Franco Ferrucci (e-
dito da Bompiani negli anni 80), approc-
cio radicalmente diverso, ma simile solo
nella tenace osservazione di Dio intento
a creare. Certo la Bompiani è profonda-
mente originale in 2 aspetti decisivi. Il
primo è che non accetta confini storici o
culturali nel seguire le tracce di Dio: può

essere Indù, evangelico, ortodosso, cat-
tolico, senza rifiutare riferimenti a Dio
nella versione “pagana”. Il secondo è che
non cerca la voce di Dio, sapendo di non
avere documenti adatti per ottenerla; ma
ne cerca e confronta le opere, nelle varie
epoche, versioni, credenze ed evidenze.

GINEVRA BOMPIANI lavora al suo proget-
to come se rendesse conto di un’inchiesta
condotta con cura in luoghi e tempi diver-
si, che però non patiscono la regola del pri-
ma e del dopo, né quella di una scala di-
versa di valori e di opportunità. Nel suo
mondo non religioso, Dio occupa tutto lo
spazio. Non tutto è comprensibile, non
tutto è sensato, non tutto è buono, ma Dio
(sia pure discutibile e discusso), ne è sem-
pre l’autore. Bompiani nota una fenditura,
nelle infinite opere di Dio in tutte le ver-

sione e – se così si può dire – “incarnazio -
ni”, nelle quali si manifesta al creato di cui
è l’autore. Sia chiaro che un solo Dio è il
tema della grande inchiesta di Ginevra
Bompiani (e non importa quali panni cul-
turali, sacrali, di costumi locali e di reli-
gioni diverse sta vestendosi ). I punti di

partenza sono due: Dio è buono e mise-
ricordioso. Dio è inesorabile e non con-
cede misericordia perché non può scom-
binare i piani che lui stesso ha tracciato.
Dio punitivo interessa molto all’autrice, e
presto il lettore capisce che questo è il cen-
tro del lavoro.

NON DIO IN QUANTO PUNIZIONE: ma Dio,
che pure è unico (ormai lo sappiamo, al di
là delle tante diverse prove nei secoli) con-
serva sempre due volti; amore e perdono
da una parte, punizione perpetua dall’al -
tra. Poiché Dio è mistero, eccolo: come
può Dio amare e punire le stesse persone
(o lo stesso segmento di storia o di popolo)
senza spezzare l’infinita potenza, imma-
ginazione, creatività, inventiva senza li-
miti, l’originalità totale con cui ha creato
tutto? Ginevra Bompiani, in L’altra metà
di Dio, non frena la sua ricerca appassio-
nata sul territorio largo delle culture ac-
cessibili. Piuttosto accetta che ci sia una
“metà di Dio” (l’una o l’altra) con cui dob-
biamo confrontarci. Non a Nostra scelta.
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Il rito d’addio Luc i a n a
Lamorgese La Pre ss e

» VERONICA GENTILI
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L’aiuto
a Roma
Difese Ro-
ma dagli
sve n t r a -
menti fa-
scisti in
pieno cen-
tro stori-
co: dal Ba-
buino
a piazza
di Spagna


